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La genesi dei medicamenti, dalle piante alle molecole 
e Le prime farmacopee ufficiali europee sono il prodot-
to naturale di una collaborazione ormai quadriennale 
di Ernesto Riva con l’Università di Ferrara nel corso di 
Storia della Farmacia e del Farmaco. Hanno il posto d’o-
nore all’interno della Collana Tradizione e Innovazione, 
Territorio e Salute di Aracne da me diretta.

Tracciano il filo conduttore del corso su cui incastona-
re approfondimenti e aperture all’oggi.

La struttura stessa del corso, con numerosissimi in-
terventi seminariali, relazioni di risultati di studio e con 
laboratori esclusivi, vede in Riva, ammaliatore delle gio-
vani generazioni, un uomo che leggendo il passato scrive 
imprenditorialmente il futuro.

CIPRIANI GIOVANNI: La via della salute, Studi e ri-
cerche di Storia della Farmacia. Firenze, Nicomp 
Laboratorio Editoriale 2015, pp. 366. € 17,00

Nell’opera La via della salute, Studi e ricerche di Storia 
della Farmacia - che raccoglie gli ultimi saggi - possiamo 
cogliere spunti dei piacevolissimi seminari di Giovanni 
Cipriani, sempre diversi, sempre sorprendenti, “appro-
fondimenti” in cui traspare l’opera di ricerca, il sapore 
dell’inedito.

Questa disciplina affascinante rende viva la storia, fa-
cendo comprendere come il cammino della scienza abbia 
accompagnato costantemente l’uomo nella ricerca di una 
migliore qualità della vita e nell’arduo e complesso itinera-
rio per tentare di raggiungere la via della salute.

Le prime farmacopee ufficiali europee

La monumentale opera del celebre medico greco Dioscoride di Anazarba, in-
titolata De Materia Medica, era in antichità l’unico punto di riferimento per

lo studio e il riconoscimento dei medicamenti. Questo codice dettava legge sul-
la conoscenza delle piante medicinali e costituiva una sorta di Bibbia per me-
dici e speziali. Nel Medioevo circolavano tuttavia delle volgarizzazioni alquanto
approssimative di questo codice, che avevano la presunzione di rendere la scien-
za medico–farmaceutica accessibile a barbieri, erbolai e droghieri. Da qui nac-
que la necessità di stendere dei codici professionali e ufficializzarli con il nome
di “Farmacopee”, che avessero il compito di disciplinare la materia medica e
di codificare l’uso dei medicamenti in modo che medici e speziali potessero eser-
citare le loro professioni con sicurezza e soprattutto con meno confusione.

E rnesto Riva è nato a San Pietro di Cadore, in provincia di Belluno il 14 mar-
zo del 1947. Laureato in Farmacia e poi specializzato nell’utilizzo delle pian-

te officinali, coltiva la sua passione per la botanica farmaceutica preparando ri-
medi medicamentosi e prodotti cosmetici. Si occupa di Storia della medicina con
particolare riferimento ai medicamenti e ai personaggi della farmacia, pubblicando

periodicamente dei saggi per varie riviste. È giornalista pubblicista e membro dell’Accademia
Internazionale di Storia della Farmacia.  È direttore responsabile della rivista «Atti e Memorie,
rivista di Storia della Farmacia». 
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La genesi dei medicamenti

I l potenziale valore medicamentoso delle piante deve sicuramente aver
suscitato la curiosità dell'uomo primitivo il quale, basandosi sull'os-

servazione del comportamento degli animali, lasciandosi guidare dall'istinto
o, molto più semplicemente, affidandosi al caso, fece tesoro di una se-
rie di esperienze "farmacologiche" tentando poi di trasmetterle oralmente
ai propri simili. Si potrebbe dunque dire che l'uomo ha saputo trar pro-
fitto dagli insegnamenti della natura, con la quale viveva in stretta sim-
biosi, e che evidentemente gli ha offerto gli strumenti per aiutarlo a di-
fendersi dai pericoli più insidiosi che mettevano a rischio la sua vita, non
ultime le malattie. Malattie che egli probabilmente tentò di contrasta-
re, a costo di mettere a repentaglio anche la propria pelle, sperimentando
i rimedi ricavati dalle piante. La materia medica medicinale dunque non
può che originarsi dalla botanica, ovvero da un primo tentativo da par-
te dell'uomo di scoprire nelle piante quella straordinaria e divina forza
sanante capace di contrastare ogni sorta di malattia, specie quando que-
sta colpisce un individuo molto legato a una concezione magico–su-
perstiziosa dell'esistenza.

Ernesto Riva è nato a San Pietro di Cadore, in provincia di Belluno,
il 14 marzo del 1947. Laureato in Farmacia e specializzato nell’uti-

lizzo delle piante officinali, coltiva la sua passione per la botanica far-
maceutica preparando rimedi medicamentosi e prodotti cosmetici. Si oc-
cupa di Storia della medicina con particolare riferimento ai medicamenti
e ai personagg i della farmacia, pubblicando periodicamente saggi per va-
rie riviste. Giornalista pubblicista, è membro dell’Accademia Internazionale
di Storia della Farmacia e direttore responsabile di « Atti e Memorie. Ri-
vista di Storia della Farmacia ». 
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La “Biblioteca” dell’Accademia Italiana di Storia della Farmacia si arricchisce nel 2015 
di tre nuove opere.


